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Concerto per Castelli e canzoni

GRADISCA. Prende il via
domaniil terzoeultimoturno
di “Multisport summer cen-
ter”,ilcentroestivoorganizza-
to dal Tennis Club Gradisca e
laTorriana nell’area sportiva
compresafraviaSan Michele
e via dei Pioppi. Le due asso-
ciazioni sportive gradiscane
hanno dato vita ad una siner-
gia che permette ai bambini
dai6 ai14annidiapprendere
e perfezionare le tecniche di
disciplinequaliiltennis,ilmi-
nivolley e la pallacanestro.

Le lezioni riservate agli
aspiranti tennisti si svolgono
comediconsuetosuicampiin
terra rossa intitolati a Rober-
to Cocchi, mentre per il mini-
volley e il basket ha preso fi-
nalmente vita la piastra poli-
valente realiz-
zata al posto
dell’ex pisci-
nacomunalee
mai adopera-
tainquestian-
ni per la man-
canza delle
strutturetecni-
che necessa-
rie. I ragazzi
iscritti al cen-
tro sono stati
suddivisi in
gruppi a se-
conda del-
l’età, e posso-
no avvalersi
dell’esperien-
za e della pro-
fessionalità di
istruttori spe-
cializzati Isef.

Lelezionisi
tengono sem-
pre al matti-
no,dalle 8 alle
13, e in questo
primo turno
coinvolgono
unaventinadi
bambini. Cir-
ca una trenti-
na gli iscritti
per quest’ulti-
mo turno, ma

sonodisponibiliancoraposti:
i genitori che volessero iscri-
vere i propri figli al “Multi-
sport Summer Center” posso-
norivolgersipressolasegrete-
ria del Tennis Club in via dei
Pioppi,oppurepressoilnego-
zio Cartplast di via Ciotti.

Oltre al modulo di iscrizio-
ne è necessario presentare
agli organizzatori il certifica-
todi idoneitàsportiva, chein-
vece non è necessario per co-
lorochesono giàiscrittiauna
delleduesocietàorganizzatri-
ci.

È in programma intanto
questo pomeriggio, con inizio
alle18,aicampiinterrarossa
di via dei Pioppi, la finalissi-
ma del 16º torneo “Città di
Gradisca”, rassegna tennisti-

ca nazio-
naleriser-
vata agli
atleti di 3ª
e di 4ª ca-
t e g o r i a
singolare
maschile,
che ha vi-
sto ai na-
stridipar-
tenza ol-
tre trenta
giocatori.

Perl’oc-
casione il
T e n n i s
Club striz-
za l’oc-
chio al
g r a n d e
calcio: al
termine
dell’incon-
tro e delle
successi-
vepremia-
zionisipo-
trà segui-
reladiret-
ta Italia-
S p a g n a
dei cam-
pionatieu-
ropei. (gi.
pi.)

GRADISCA. Una serata di
grande successo ha chiuso la
stagione teatrale 2008 alla sala
Bergamas di Gradisca d’Ison-
zo. La serata, dedicata al mae-
stroLucioBelviso,haappassio-
nato il numeroso pubblico de-
cretandone un successo senza
pari, condiviso con il maestro
Valter Sivilotti – che ha diretto
l’orchestra
ArsAtelier – e
il soprano
Franca Drio-
li. Tanti ap-
plausi e bis.

Ma l’intera
stagione gra-
discana è sta-
ta una rasse-
gna di presti-
gioso livello e
digrandequa-
litàcheilpub-
blico ha ap-
prezzato mol-
toapplauden-
do i protago-
nisti, tutti di
chiara fama
nazionale .
Da Ennio
Marchetto,
che è tornato
perincantare
grandiepicci-
ni con le sue
colorate e ca-
maleontiche
trasformazio-
ni, fino a Da-
vidRiondino,
acutoosserva-
tore della so-
cietà,mattato-
re a tutto ton-
doefineumo-
rista. Attra-
verso la sua
p e r s o n a l e
esperienza d’artista ha riper-
corso momenti importanti del
nostro Paese.

«Proprioquesto–haspecifi-
cato il direttore artistico della
rassegna, Walter Mramor – è
stato il senso profondo della
stagione passata. Ospitare de-
gli artisti che generalmente vi-

viamoattraversola televisione
e sollecitarli a raccontarsi. Ab-
biamo così potuto applaudire
Tullio Solenghi che attraverso
il testo di Sabina Negri “L’ulti-
maradio”,havolutotratteggia-
re le tappe della sua carriera
partendo dalle sue radici arti-
stiche, ovvero da quando face-
valospeakerinunaradionegli

anniSettanta.Emozioni,aned-
doti,gioieedolori divitavissu-
tasisonointrecciatiaglieventi
piùsignificatividegliultimian-
ni».

Maimportanteèstataanche
lapresenzadiAndreaBrambil-
la (Zuzzurro) che, coadiuvato
nella scrittura da Michele Ser-
ra in “Tutti i santi giorni”, ha

propostoun’interessantelettu-
ra sulla condizione dell’uomo
modernocondizionatosempre
più dagli eventi mediatici. Ai
piùgiovanieradedicato ilcon-
certo di Ivan Segreto, protago-
nista emergente della musica
contemporanea italiana, can-
tautorefra ipiù originalie frai
più stimati dalla critica. Non a

caso finalista
del Premio
Tenco.

«Una sta-
gioneorigina-
le,un’occasio-
ne unica – ha
sottolineato
Mramor – per
viveredavici-
noalcunipro-
tagonisti del-
la scena na-
zionale e per
conoscerli
nella loro ve-
ste più auten-
tica e perso-
nale. Ritengo
che la stagio-
ne sia stata
un successo
per qualità e
originalità.
Ringrazio il
pubblicosem-
pre fedele e
attento e con
piacere noto
che il teatro
comincia ad
essere fre-
quentato an-
che da giova-
ni. Questo è
un segnale
molto positi-
vo. Significa
che le propo-
ste anche

quando risultano alternative e
inusuali, se trattano la realtà e
la verità, vengono premiate e
sostenute con vigore. Un rin-
graziamento, infine, va all’am-
ministrazionecomunale,all’as-
sessoratoallaculturaeallaRe-
gione Friuli Venezia Giulia,
perilsostegnoall’interoproget-
to artistico».

GRADISCA.«Purmantenendounacaratteristicadifondocomune,
quella di essere fondamentalmente delle vere e proprie carceri, devo
riconoscere che per spazi, ordine, pulizia e, soprattutto, per il buon
rapportochequisiècreatotraoperatorieospiti,nonc’èparagonetrail
Cpt di Gradisca e quelli di Torino e Ponte Galleria a Roma, da me
visitati».Èlapremessaconcuisièpresentata,alterminedelsopralluo-
godiierialcentroimmigratigradiscano,l’onorevoleRitaBernardini.

CAPRIVA

GRADISCA. La prima volta
non si scorda mai e a lasciarlo
chiaramente intendere è stato il
presidentedellaProvinciadiGo-
rizia, Enrico Gherghetta, che al
terminedellavisitaalcentroim-
migrati di Gradisca ha precisa-
to: «Non ero mai stati in una
struttura del genere, né qui né
altrove,nonpossoquindifarepa-
ragoni,matuttomisembraestre-
mamente chiaro. La struttura
non solo è organizzata come un
carcere ma è anche un carcere
inadeguato, mentre all’interno
la situazione è esplosiva. Qui si
vive una situazione di tensione
evidente, che può esplodere in

qualsiasi momento, anche per-
chéalsuointernosidenigral’es-
sere umano».

Non solo la struttura inade-
guata, visto che Gherghetta pun-
tailditoanchesulleleggichere-
golamentano i Centri di perma-
nenza temporanea. «Ho avuto
modo di parlare con diversi ad-
detti ai lavori e tutti concordano
nell’indicare in due settimane
una parentesi temporale suffi-
ciente per espletare tutte le pra-
tichedel caso, dall’identificazio-
ne all’espulsione. Qui, dopo 15
giorni, possono scattare, e spes-
so scattano, fenomeni pericolosi
e allungare a 18 mesi la perma-

nenza degli immigrati in queste
strutturerischierebbeseriamen-
te di far diventare insostenibile
la situazione, oltre a rendere to-
talmente fuoriluogo tale struttu-
ra.Leleggi,cheunopuòcondivi-
dere o no, restano pur sempre
leggi, ma qui si tratta di fare di-
scorsirealistici:15giornidovreb-
be essere il tempo massimo, tut-
toilrestoètemposprecatoinutil-
mente,einutilmentevienespre-
cataancheunaquantitàinconce-
pibiledidenaropubblico.Sedav-
verosivuoleestenderea18mesi
la permanenza nei Cpt a quel
punto sarebbe più logico, per
nondire necessario, trasformar-

li direttamente in carceri, altri-
menti sarebbero semplicemen-
te ingestibili».

Semplicemente una struttu-
ra-paradosso, invece, per Pietro
Pipi, segretario dell’associazio-
ne Radicale di Gorizia. «I Cpt ci
vengono spacciati per strutture
chedovrebberogarantirelasicu-
rezza,inrealtàgarantisconoege-
nerano solo insicurezza e degra-
dosociale. Questi centri, così co-
me sono concepiti, sono struttu-
re ideali – tuona – soltanto per
dividereegenerareodiosociale,
ilsistemamigliorarepergaranti-
re l’odio tra italiani ed extraco-
munitari». (ma.ce.)

La Bernardini (esponente dei
Radicali,maelettanelle listedel
Pd),accompagnata nelcorso del-
la sua visita alla struttura di via
Udine (durata circa due ore) dal
presidentedellaProvincia,Enri-
co Gherghetta, e dal segretario
dell’associazione dei Radicali di
Gorizia,PietroPipi,nonhatutta-
via mancato di rimarcare come
anche a Gradisca ci siano «molti
aspettisucuibisognanecessaria-
mentelavorare emigliorareemi
riferisco, in particolar modo, a
tuttoilsistemarivoltoall’integra-
zione ealla permanenza nel cen-
tro di queste persone».

Se nel centro di prima acco-
glienza e nel Cara, tuttavia, «ho
trovato nel complesso un clima
buono,grazieancheaun’adegua-
to numero di attività e iniziative,
nellasezioneriservataaCptsire-
stainunaltromondo.Lepersone
lì sono recluse per 24 ore al gior-
no, e le uniche due occupazioni
sono guardare la televisione e
mangiare. È chiaro, anzi inevita-
bile, che costringendo persone a

vivere in una simile situazione
vengano a crearsi tensioni e con-
flitti, in alcuni casi anche gravi».

Gravicomequelliriportatidal-
la stessaesponente radicale che,
nella conferenza tenuta proprio
all’uscita dal centro, ha riferito
dimomentidialtatensioneverifi-
catisi a inizio settimana. «Nel
CpaenelCaraesistonocasiuma-
niesocialidavverotremendi,qui
abbiamo trovato gli immigrati
che vediamo in televisione sui
gommoni, i naufraghi, o donne,
dueoggi,ospitateconifiglieden-
trambevedove,conimaritimorti
proprioduranteicosiddettiviag-
gi della speranza mentre all’in-
terno del Cpt esistono anche di-
versi casi medici delicati. Pro-
prio uno di questi, a quanto ci è
statoriferito,hainnescatounasi-
tuazione di agitazione che ha co-
stretto le forze dell’ordine ad in-
tervenire con i manganelli. Ci è
statodettochel’immigratoinque-
stioneècardiopaticoecheall’ori-
ginedellatensioneci siastatoun
non repentino intervento dello
staff medico, sempre presente

nelcentro.Anchesuquestiepiso-
dipresenteremoun’interrogazio-
ne e anche questo caso è la con-
fermacheunCptrestafondamen-
talmenteuna polveriera chepuò
esplodere in ogni momento. Nu-
tro preoccupazione anche per le
ultimedecisioniinmeritodelgo-
verno,chenel“pacchettosicurez-
za”prevedel’estensione del trat-
tenimentodagliattuali 2a18me-
si, non farà che peggiorare la si-
tuazione attuale. Mi sembra che
la direzione in cui si vuole anda-
re sia ben precisa: il cambio del
nomedaCptaCie,centridiiden-
tificazione ed espulsione, non è
solo un cambiamento letterale, è
ormaipalesel’orientamentocar-
cerario, di carceri di massima si-
curezza».

Una preoccupazione che la
Bernardini ha riscontrato anche
nei responsabili dell’ente gesto-
redelcentrogradiscano(latrapa-
nese “ConnectingPeople”) come
nella Prefettura di Gorizia. «Ho
con piacere trovato molta consa-
pevolezza sia nell’ente gestore
che nella Prefettura di Gorizia,
anche loro sono consapevoli che
lasituazioneèdestinataapeggio-
rare continuando in questa dire-
zione. Mi auguro che lo facciano
presenteachidicompetenzaper-
chélarealtàdeiCpt,ancheaGra-
disca, è potenzialmente esplosi-
va».

Marco Ceci

Gradisca. Ieri visita alla struttura da parte dell’onorevole Rita Bernardini. «Nel complesso il clima è buono, ma questa è una polveriera che può esplodere»

Momenti di tensione al Cpt, accorre la polizia
A scatenare il caso un intervento giudicato tardivo nei confronti di un immigrato malato

L’onorevole Rita Bernardini era accompagnata dal presidente della Provincia, Gherghetta, e dal segretario dei Radicali, Pipi

Gradisca. Prende il via domani l’iniziativa organizzata dal Tennis club e dalla Torriana in via San Michele

Via al centro estivo ispirato allo sport
Corsi di tennis, minivolley e pallacanestro rivolti a bambini e ragazzi

Per i ragazzi sarà possibile perfezionare le tecniche di basket

GRADISCA.«Aldi là deicosti faraonici
dell’opera,quellochecisorprendeècome
questa giunta si sia sempredimenticata di
un aspetto fondamentale: che tipo di tea-
trosaràe,soprattutto,chilogestirà».Amet-
terenelmirinoilteatrocomunale“Giusep-
pe Verdi” è la sezione gradiscana del Pdl,
pronta a ricordare come dall’inizio degli
interventidi restauro(cominciatigiànegli
anni80)«ilcostoeffettivopericontribuen-
tièstatodiben4milioni700milaeuro.Sia
chiaro,nulladadiresulteatro,iconagradi-
scana, ma ci sembra doveroso valutare be-
ne se tutti questi soldi dovevano essere ef-
fettivamente investiti su un’opera che, ba-
sta guardarsi intorno, potrebbe seguire la
tendenzanoncertoottimisticadimoltitea-
trilimitrofiche,numeriallamano,chiudo-
no spesso i propri bilanci in passivo».

Archiviati discorsi legati al passato e al
presente,tuttavia,ilPdlgradiscanoeviden-
zia come sia ancora assente una precisa
programmazione capace di identificare il
futuro del teatro comunale. «Siamo ormai
tuttiaggiornatissimisull’andamentodeila-
vori nel teatro, ma cosa vogliono farne del
“GiuseppeVerdi”?Chilogestirà?IlComu-
ne, andando a gravare ulteriormente sui
cittadini, oppure verrà dato in gestione? A
quale costo? Precisiamo ciò perché vor-
remmoricordarechequestespesedevono
obbligatoriamente essere messe a bilan-
cio per l’anno prossimo, ma mai una paro-
laèstataspesainquestosenso.Nessunosa
ancora che genere di spettacoli verranno
organizzati, nemmeno per l’inaugurazio-
ne».

Perplessità che sfociano in un attacco
diretto alla giunta comunale. «Crediamo
che questo sindaco voglia assolutamente
inaugurare una scatola vuota, proprio alla
finedelsuomandato,lasciandotuttelebe-
ghe sulla gestione alla prossima ammini-
strazione. Non un’opera, poi, ma opere fa-
raoniche, visto anche il milione 200 mila
eurocircachecosteràl’interventodiriqua-
lificazionedellapiazzaantistanteil teatro.
Tutto questo mentre le reali esigenze di
Gradiscariteniamocontinuinoaessereal-
tre, come strade, fognature e marciapiedi.
Ci permettiamo, proprio per questo, di ri-
cordare al sindaco e alla sua amministra-
zionechenonsonolegrandioperechefan-
nofamoseleamministrazioni,malepicco-
le cose vicine alla gente, e per questo real-
mente importanti». (ma.ce.)

GRADISCA

Pdl: assente
la programmazione
per il nuovo teatro

GRADISCA. La tournée
europea di Electric Youth, un
gruppo musical americano,
toccherà anche Gradisca.
L’esibizione avverrà il 5
luglio, in via Ciotti. In questi
giorni il musical americano,
composto da giovani ballerini
e cantanti di Franklin, vicino
a Boston, si sta esibendo in
Austria e pochi giorni fa ha
avuto l’onore di conquistare
l’ambasciata italiana di
Vienna. Per la provincia di
Gorizia importante l’opera di
Visual Service, che ha
organizzato l’evento grazie al
presidente Lucio Vittor.
Verrà promosso anche a
Gradisca un progetto di
solidarietà per questo evento,
con la nuova associazione
regionale “Da un’onda un
sorriso” presieduta da Danila
Ciotta.

In concerto
il gruppo Usa
Electric Youth

CAPRIVA. “Cori e arie
d’opera”: questo il titolo
delconcertoconilqualeog-
gisiconcludeilsecondode-
gli stage in programma di
“Capriva, castelli e canzo-
ni”, il laboratorio vocale
promosso dall’Associazio-
ne Incanto che nel corso di
tutta l’estate ospita corsi e
master class con importan-
tididattieartistidellamusi-
casiamodernasiaclassica.
Ilconcerto–che avrà luogo
nel Teatro all’aperto del
Centro civico di Capriva,
con inizio alle 18.30 – vedrà
esibirsi i cantanti che in
questi giorni hanno affron-
tatol’impegnativoprogram-

ma del corso di “Vocalità
tecnicadistudioeinterpre-
tazione nel coro lirico”, te-
nuto da Lorenzo Fratini,
maestro del coro del teatro
Giuseppe Verdi di Trieste.

Figuradiprimissimopia-
no del mondo della lirica,
LorenzoFratinihacollabo-
ratocomemaestrodicoroe
direttore d’orchestra con
importantifestival,hainse-
gnato al Conservatorio
“Verdi”diMilanoedèstato
maestro del coro del teatro
Carlo Felice di Genova.
Dal 2004 ha diretto tutte le
più importanti produzioni
dell’ente lirico triestino. I
cantanti che si esibiranno

nellapomeridianacaprive-
se saranno accompagnati
al pianoforte dal maestro
Gianni Del Zotto. L’ingres-
so è libero.

“Capriva, castelli e can-
zoni” chiuderà i battenti a
settembre con la presenza
di due autentiche star del
teatromusicaleinternazio-
nale: il soprano Daniela
Mazzucato e il tenore Max
RenéCosotti.Lelezionidel-
la celebre coppia avranno
come stupenda cornice la
sala degli Specchi del sa-
stello di Spessa, mentre il
concertofinalesiterràalte-
atro “Comunale” di Cor-
mòns.

«Due settimane per l’identificazione»
Gherghetta: portare a 18 mesi la permanenza creerà situazioni insostenibili

Immigrati ospiti della struttura gradiscana

A Gradisca stagione teatrale di successo
Il direttore: tanti giovani, ottimo segnale
Chiusura in bellezza con una serata per il maestro Belviso

Ennio Marchetto ha incantato con le sue camaleontiche trasformazioni

Mramor: «Occasione unica per vivere da vicino
alcuni protagonisti della scena nazionale

e per conoscerli nella loro veste più autentica»

MessaggeroVeneto
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